
È 
sempre 
stato 
un 
mestiere 
duro. 
Ma 
adesso, 
compresso 
dalla 
concorrenza 
dell'Est, 
viene 
anche 
sfruttato 
e 
poco 
pagato. 
Se 
poi 
a 
tutto 
questo 
si 
aggiunge 
che 
tra 
15-20 
anni 
i 
camion 
potranno 
guidarsi 
da 
soli, 
la 
domanda 
sorge 
spontanea: 
ma 
chi 
vuoi 
che 
oggi 
si 
avvicini 
alla 
professione 
di 
autista? 
Ecco 
perché 
l'Albo 
degli 
autotrasportatori 
è 
corso 
ai 
ripari 
LJeconomia 
rialza 
lentamente 
la 
testa 
e 
l'autotrasporto 
si 
scopre 
a 
secco 
di 
manodopera. 
Sul 
web 
cominciano 
a 
fioccare 
annunci 
di 
lavoro 
per 
la 
ricerca 
di 
autisti 
di 
camion. 
Con 
un 
solo 
click 
su 
infojob, 
il 
sito 
che 
raggruppa 
le 
offerte 
delle 
maggiori 
agenzie 
di 
collocamento, 
si 
generano 
almeno 
quattro 
pagine 
di 
annunci 
pubblicati 
negli 
ultimi 
15 
giorni. 
Posti 
di 
lavoro 
vacanti 
da 
Nord 
{molto 
più 
numerosi) 
a 
Sud 
{meno 
diffusi, 
ma 
qualcosa 
si 
trova), 
quasi 
sempre 
confezionati 
con 
la 
promessa 
di 
un 
contratto 
a 
tempo 
indeterminato, 
ma 
senza 
l'entità 
della 
retribuzione 
economica. 
Stessa 
musica 
sui 
siti 
delle 
maggiori 
agenzie 
interinali: 
Manpower 
e 
Adecco 
vantano 
reciprocamente 
una 
trentina 
di 
annunci 
per 
la 
posizione 
di 
autista 
di 
camion 
e 
non 
mancano 
storie 
eclatanti 
che 
stanno 
facendo 
parlare 
giornali 
locali 
e 
nazionali. 
È 
il 
caso 
della 
CTS 
di 
Scorze 
(parte 
del 
consorzio 
Co.Tra.Log) 
che 
ha 
appena 
firmato 
un 
accordo 
con 
i 
sindacati 
per 
l'assunzione 
di 
150 
autisti 
a 
tempo 
indeterminato, 
ma 
che 
sta 
avendo 
difficoltà 
a 
reperirne 
in 
Veneto. 
Mentre 
c'è 
chi 
mette 
sul 
tavolo 
circa 
6 
milioni 
di 
euro 
per 
farsi 
un'"accade- 
mia" 
interna 
all'azienda 
in 
cui 
formare 
i 
propri 
autisti. 
Si 
tratta 
della 
Germani 
Spa 
di 
San 
Zeno 
Naviglio 
(Brescia) 
che, 
nei 
prossimi 
24 
mesi, 
promette 
di 
selezionare 
50 
giovani 
tra 
i 
21 
e 
i 
29 
anni. 
« 
La 
Germani 
Driver 
Academy- 
si 
legge 
sul 
sito 
aziendale 
- 
selezionerà 
ogni 
trimestre 
cinque 
giovani 
da 
formare 
a 
livello 
teorico 
e 
pratico 
per 
essere 
inseriti 
al 
l'interno 
dell'organico 
aziendale. 
Al 
termine 
del 
percorso 
formativo 
i 
giovani 
neo 
professionisti 
dell'autotrasporto 
avranno 
tutti 
qli 
strumenti 
 
necessari 
per 
condurre 
i 
modernissimi 
automezzi 
del 
l'azienda 
e 
gestire 
l'intero 
processo 
bgistico 
collegato 
alla 
movimentazione 
d 
materiali 
speciali 
e 
non». 
Anche 
il 
Sud 
chiede 
autisti: 
un 
annuncio 
della 
Agon, 
cooperativa 
del 
consorzio 
Soa 
di 
Bari, 
ne 
cerca 
20 
da 
assumere 
per 
il 
trasporto 
degli 
alimenti. 
«Anche 
le 
nostre 
aziende 
- 
spiega 
Natale 
Mariella, 
presidente 
del 
con- 
soizio 
Coimba, 
una 
importante 
realtà 
del 
meridione 
composta 
da 
circa 
300 
aziende 
- 
hanno 
difficoltà 
a 
reperire 
buoni 
autisti». 
L'EMERGENZA 
IN 
ITALIA 
Secondo 
le 
stime 
del 
ministero 
delle 
Infrastfutture 
e 
dei 
Trasporti, 
negli 
ultimi 
10 
anni 
l'offerta 
di 
autisti 
in 
Italia 
è 
diminuta 
dil82.307 
unità, 
mettendo 
a 
rischio 
il 
ricambio 
generazionale: 
sulle 
775mib 
carte 
di 
qualificazione 
del 
conducente 
va 
liete, 
solo 
25mila 
sono 
intestate 
a 
giovani. 
Sono 
numeri 
che 
mettono 
a 
rischio 
il 
ricambio 
generazionale 
della 
professione, 
reso 
ancora 
più 
necessario 
dalla 
massiccia 
diffusione 
di 
nuova 
strumentazione 
di 
bordo 
che 
richiede 
formazione 
e 
preparazione 
adeguata. 
Un 
gap 
a 
tratti 
colmato 
dalla 
concorrenza 
degli 
autisti 
dell'Est 
spesso 
ingaggiati 
tramite 
il 
distacco 
intemazionale 
con 
costi 
inferiori 
anche 
del 
30% 
rispetto 
a 
un 
autista 
italiano, 
ma 
presto 
anche 
questo 
escamotage 
non 
sarà 
più 
sufficiente 
a 
coprire 
la 
domanda 
di 
forza 
lavoro 
che 
dovrà 
essere 
sempre 
più 
specializzata 
fsi 
veda 
l'intervista 
a 
p.22). 
UN 
MESTIERE 
CHE 
HA 
PERSO 
FASCINO 
In 
questi 
anni 
indubbiamente 
il 
mestiere 
dell'autista 
ha 
perso 
appeal. 
È 
un 
po' 
più 
serio 
di 
un 
gioco 
l'articolo 
pubblicato 
su 
un 
blog 
(sublellos 
blog) 
con 
8 
punti 
che 
indicano 
altrettanti 
motivi 
per 
non 
fare 
il 
camionista. 
Otto 
motivi 
centrati: 
si 
va 
dagli 
alti 
costi 
per 
la 
patente 
e 
la 
Cqc 
(oltre 
3-500 
euro) 
agli 
orari 
che 
trasformano 
i 
camionisti 
in 
"schiavi 
moderni", 
fino 
alle 
privazioni 
nella 
vita 
personale 
con 
poco 
tempo 
per 
vedere 
moglie 
e 
figli, 
problemi 
fisici 
dovuti 
alla 
vita 
stressante 
e 
alla 
postura, 
guasti 
dei 
mezzi, 
incidenti, 
multe 
e 
file 
interminabili 
ai 
centri 
di 
distribuzione. 
Ciliegina 
sulla 
torta: 
gli 
stipendi. 
Ovviamente, 
da 
fame. 
Secondo 
il 
sito 
non 
superano 
i 
1.800 
euro 
nelle 
ditte 
serie 
per 
un 
impegno 
di 
14 
ore 
al 
giorno. 
Ma 
decaloghi 
a 
parte, 
la 
cronaca 
quotidiana 
mette 
a 
fuoco 
perfettamente 
le 
mille 
difficoltà 
di 
un 
mestiere 
provato 
dal 
cambiamento 
dei 
tempi, 
dalla 
crisi 
economica 
e, 
forse 
anche 
di 
più, 
dall'apertura 
dei 
mercati 
e 
dalla 
concorrenza. 
E 
poi 
ci 
sono 
le 
sacche 
di 
illegalità 
più 
0 
meno 
evidenti, 
gli 
scarsi 
controlli 
che 
faticano 
a 
dare 
giustizia 
a 
chi 
questo 
lavoro 
lo 
fa 
onestamente 
e 
i 
tanti, 
troppi 
incidenti. 
Ma 
soprattutto 
a 
spaventare 
molti 
autisti 
è 
stato 
veder 
arrivare 
in 
azienda 
col 
leghi 
provenienti 
dall'Est, 
distaccati 
e 
pagati 
la 
metà, 
perché 
in 
quel 
momento 
hanno 
capito 
che 
prima 
0 
poi 
questo 
vantaggio 
sarebbe 
diventato 
sempre 
più 
attrattivo 
per 
il 
datore 
di 
lavoro. 
E 
forse 
peggio 
di 
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loro 
si 
sono 
sentiti 
quelli 
che 
si 
sono 
visti 
avanzare 
una 
proposta 
di 
lavoro 
bizzarra, 
sotto 
forma 
di 
contratto 
bulgaro 
o 
rumeno. 
Ovvio 
che 
tutti 
questi 
fattori 
hanno 
finito 
per 
disegnare 
un 
mestiere 
dal 
quale 
ora 
più 
che 
mai 
conviene 
stare 
lontano 
e 
verso 
il 
quale 
anche 
ì 
giovani 
senza 
lavoro 
faticano 
ad 
avvicinarsi. 
Per 
la 
precisione 
in 
cima 
alle 
preoccupazioni 
degli 
autisti 
ci 
sarebbero 
I 
regimi 
occupazionali 
illegali 
e/o 
iniqui 
che 
generano 
dumping 
sociale. 
subito 
dopo 
i 
controlli 
insufficienti. 
La 
classifica 
stilata 
da 
uno 
studio 
pubblicato 
dal 
Parlamento 
Europeo 
nel 
2013 
e 
condotto 
da 
TRI 
Trasporti 
e 
Territorio 
(«Condizioni 
sociali 
e 
di 
lavoro 
degli 
autotrasportatori»), 
indica 
anche 
la 
mancata 
armonizzazione 
sociale 
tra 
gli 
Stati 
membri, 
le 
operazioni 
di 
cabotaggio 
illegali, 
la 
scarsa 
qualità 
del 
riposo 
e 
delle 
strutture 
dedicate 
e 
lo 
stress 
determinato 
dai 
tempi 
di 
guida 
e 
di 
riposo. 
Tra 
gli 
aspetti 
che 
secondo 
la 
categoria 
sarebbero 
ulteriormente 
peggiorati 
negli 
ultimi 
anni, 
il 
28% 
indica 
i 
livelli 
retributivi, 
il 
23% 
l'orario 
di 
lavoro, 
il 
21% 
l'ambiente 
di 
lavoro, 
il 
18% 
l'accessibilità 
e 
la 
sicurezza 
delle 
aree 
di 
sosta. 
ORARI 
PIÙ 
LUNGHI 
Altre 
incertezze 
potrebbero 
arrivare 
dal 
pacchetto 
mobilità 
appena 
presentato 
dalla 
Commissione 
europea. 
Tra 
le 
novità, 
stando 
alle 
prime 
interpreta-È 
da 
diverso 
tempo 
ormai 
che 
in 
Europa 
si 
parla 
di 
penuria 
di 
autisti. 
Prima 
della 
crisi, 
nel 
2008 
una 
ricerca 
di 
Manpower, 
ripresa 
dallo 
studio 
«Shortage 
of 
qualified 
personnel 
in 
road 
freight 
transport» 
realizzato 
per 
la 
Commissione 
europea 
nel 
2009, 
aveva 
lanciato 
il 
grido 
d'allarme 
per 
molti 
paesi, 
tra 
cui 
ai 
primi 
posti 
c'erano 
Belgio, 
Francia, 
Germania 
e 
Polonia, 
seguiti 
da 
Repubblica 
Ceca, 
Svezia 
e 
Olanda, 
mentre 
l'Italia 
era 
al 
sesto 
posto 
con 
Spagna 
e 
Regno 
Unito. 
La 
contrazione 
dell'economia 
ha 
leggermente 
placato 
la 
situazione, 
ma 
l'età 
media 
degli 
autisti 
in 
servizio 
è 
continuata 
a 
crescere, 
con 
il 
risultato 
che 
appena 
la 
produzione 
è 
tornata 
col 
segno 
positivo, 
la 
ricerca 
di 
nuovi 
e 
giovani 
autisti 
è 
balzata 
in 
cima 
alle 
preoccupazioni 
in 
molti 
paesi. 
È 
il 
caso 
della 
Germania 
dove 
si 
prevede 
che 
nei 
prossimi 
10-15 
anni 
andranno 
in 
pensione 
oltre 
250mila 
conducenti. 
Nel 
Regno 
Unito 
ci 
sono 
circa 
45mila 
posizioni 
aperte 
per 
autisti 
alle 
quali 
se 
ne 
aggiungono 
altre 
40mila 
per 
sostituire 
chi 
andrà 
in 
pensione 
solo 
il 
prossimo 
anno. 
I 
dati 
sono 
del 
Freight 
Transport 
e 
Road 
Haulage 
Association. 
Secondo 
le 
due 
associazioni, 
la 
mancanza 
di 
autisti 
sarebbe 
generata 
da 
due 
fattori: 
l'età 
media 
dei 
conducenti 
è 
elevata 
(circa 
53mila 
operatori 
sono 
prossimi 
alla 
pensione), 
la 
fuga 
dal 
settore, 
tanto 
che 
attualmente 
circa 
80mila 
persone 
con 
la 
qualifica 
di 
conducenti 
di 
mezzi 
pesanti 
in 
realtà 
vivono 
svolgendo 
un 
altro 
lavoro. 
Per 
aggirare 
queste 
difficoltà 
nel 
Regno 
Unito 
è 
stata 
lanciata 
una 
campagna 
per 
reclutare 
camioniste. 
L'iniziativa, 
promossa 
dalla 
Midland 
Expressway 
LTD 
(gestore 
del 
tratto 
autostradale 
M6 
nei 
pressi 
di 
Birmingham) 
in 
collaborazione 
con 
RHA, 
Road 
Haulage 
Association, 
punta 
a 
incoraggiare 
le 
donne 
a 
intraprendere 
il 
mestiere 
di 
conducente 
di 
mezzi 
pesanti: 
in 
palio 
ci 
sono 
3.000 
sterline 
e 
un 
corso 
gratuito 
per 
accedere 
alla 
professione 
per 
la 
giovane 
donna 
che 
produrrà 
il 
video 
con 
le 
motivazioni 
più 
convincenti 
a 
sostegno 
della 
scelta 
di 
diventare 
camionista. 
Anche 
la 
Spagna 
prende 
coscienza 
del 
problema: 
le 
aziende 
reputano 
molto 
difficile 
reclutare 
autisti 
e 
l'agenzia 
Manpower 
ha 
di 
recente 
comunicato 
che 
in 
Spagna 
la 
domanda 
di 
camionisti 
è 
tra 
le 
cinque 
più 
difficili 
da 
soddisfare, 
anche 
se 
in 
effetti 
nelle 
liste 
di 
collocamento 
ci 
sarebbero 
più 
di 
40mila 
posizioni 
adattabili. 
Il 
problema, 
secondo 
i 
sindacati, 
sarebbero 
i 
bassissimi 
livelli 
salariali 
offerti 
e 
le 
condizioni 
di 
lavoro 
non 
sempre 
regolari 
e 
sostenibili. 
 
IMPUIECTn 
I 
AMrUF 
IM 
ITAI 
IA 
Ql 
n 
I 
FFn 
M 
HF 
I 
A 
DFMI 
IDIA 
Fll 
mMni 
IFFMT 
Il 
parere 
della 
futurologa«LA 
GUIDA 
AUTONOMA? 
PER 
GLI 
AUTISTI 
UN'OPPORTUNITÀ 
DI 
CRESCITA!» 
Paola 
Cossu 
è 
ad 
di 
FitConsulting, 
ma 
è 
anche 
al 
lavoro 
su 
una 
ricerca 
europea 
che 
cerca 
di 
immaginare 
il 
trasporto 
merci 
tra 
qualche 
decennio. 
A 
lei 
abbiamo 
chiesto 
come 
cambierà 
il 
mestiere 
dell'autista 
L'autista 
non 
scomparirà: 
diventerà 
una 
professione 
più 
tecnologica 
in 
grado 
di 
gestire 
e 
manutenere 
software, 
coltivare 
i 
rapporti 
con 
ì 
clienti 
e 
sovraintendere 
all'ultimo 
miglio. 
È 
questa 
la 
previsione 
scientifica 
nata 
aH'intemo 
di 
Alice, 
un 
progetto 
europeo 
che 
studia 
le 
possibili 
evoluzioni 
della 
logistica 
nel 
2050. 
«L'avvento 
della 
guida 
autonoma 
è 
inarrestabile 
- 
spiega 
a 
Uomini 
e 
Trasporti- 
Paola 
Cossu, 
amministratore 
delegato 
di 
FitConsulting 
e 
chair 
del 
gruppo 
di 
lavoro 
della 
logistica 
urbana 
di 
Alice 
- 
ma 
i 
governi 
centrali 
dovranno 
impegnarsi 
per 
non 
avere 
ricadute 
devastanti 
sul 
fronte 
occupazionale». 
Lei 
sta 
lavorando 
a 
una 
ricerca 
europea 
che 
tenta 
dì 
immaginare 
il 
trasporto 
delle 
merci 
tra 
10-30 
anni. 
Quali 
sono 
i 
risultati 
già 
divulgabili? 
L'iniziativa 
a 
cui 
fare 
riferimento 
è 
Alice 
(www.etp-hgistics.eih, 
piattaforma 
tecnologica 
europea 
di 
cui 
sono 
chair 
del 
gruppo 
di 
lavoro 
che 
si 
occupa 
di 
logistica 
urbana. 
La 
piattaforma 
supporta 
e 
favorisce 
l'implementazione 
del 
programma 
europeo 
di 
ricerca 
e 
innovazione 
nella 
logistica. 
La 
missione 
di 
Alice 
è 
quella 
di 
definire 
una 
nuova 
concezione 
di 
logistica 
per 
favorire 
la 
competizione 
e 
Tefficientamento 
della 
supply 
chain. 
Alice 
ha 
definito 
insieme 
a 
importanti 
stakeholder 
europei 
(tra 
cui 
menziono 
P&G, 
Bosch, 
Poste 
Italiane, 
Volvo 
e 
Ibm), 
le 
roadmap 
verso 
la 
Physical 
Internet 
con 
orizzonte 
2050. 
Si 
tratta 
di 
documenti 
"vivi", 
disponibili 
sul 
sito, 
che 
definiscono 
in 
maniera 
"bottom 
up" 
il 
percorso 
verso 
un 
sistema 
di 
trasporto 
totalmente 
integrato 
e 
una 
logistica 
efficiente 
e 
sostenibile. 
In 
questo 
contesto, 
quale 
sarà 
il 
ruolo 
dell'autista? 
L'automazione 
nel 
trasporto 
merci 
su 
strada 
è 
uno 
dei 
topic 
di 
ricerca 
più 
rilevanti 
e 
"disruptive" 
poiché 
cambierà 
completamente 
il 
sistema 
di 
trasporto: 
certamente 
si 
prevede 
una 
forte 
riduzione 
dei 
costi 
e 
delle 
emissioni 
inquinanti, 
rendendo 
le 
strade 
più 
sicure, 
ma 
avrà 
un 
forte 
impatto 
sul 
lavoro 
del 
trasportatore, 
inteso 
come 
autista 
del 
veicolo. 
Diventa 
quindi 
fondamentale 
gestire 
la 
transizione 
poiché 
i 
veicoli 
autonomi 
(senza 
conducente) 
sulle 
strade 
pubbliche 
possano 
diventare 
una 
realtà, 
senza 
causare 
contrazioni 
devastanti 
sul 
mercato 
del 
lavoro. 
I 
governi 
centrali 
dovranno 
cercare 
di 
individuare 
sin 
d'ora 
i 
possibili 
scenari, 
considerando 
ogni 
possibile 
conseguenza 
e 
anticipando 
le 
soluzioni. 
0 
sono 
stati 
dei 
test, 
ma 
ci 
sono 
ancora 
parecchie 
resistenze: 
l'essere 
umano 
è 
un 
ottimo 
autista 
per 
il 
99% 
del 
tempo. 
Inoltre 
il 
camion 
a 
guida 
autonoma 
non 
è 
percepito 
dagli 
altri 
utenti 
della 
strada 
come 
sicuro. 
Che 
sarà 
dei 
milioni 
di 
autisti 
se 
tutto 
ciò 
divenisse 
realtà? 
Un 
possibile 
futuro 
è 
che 
i 
camion 
a 
guida 
autonoma 
siano 
limitati 
alla 
lunga 
percorrenza 
e 
possano 
circolare 
sulle 
autostrade, 
ma 
che 
probabilmente 
necessiteranno 
sempre 
dell'intervento 
umano 
alla 
fine 
del 
percorso 
(ultimo 
miglio). 
E 
quali 
saranno 
gli 
step 
intermedi 
della 
professione? 
Difficile 
pensare 
che 
la 
professione 
dell'autista 
sia 
radicalmente 
trasformata, 
però 
la 
tecnologia 
diventerà 
sempre 
più 
rilevante 
tanto 
da 
poter 
essere 
considerata 
una 
professione 
tecnologica, 
migliorando 
con 
molta 
probabilità 
la 
qualità 
della 
vita 
delia 
categoria. 
La 
guida 
autonoma, 
cioè, 
assisterò 
l'autista, 
ma 
non 
lo 
sostituirà 
poiché 
necessita 
comunque 
di 
interventi 
nelle 
operazioni 
di 
carico 
e 
scarico 
e 
di 
rapporto 
con 
il 
cliente 
finale. 
L'autista, 
quindi, 
continuerà 
ad 
avere 
un 
ruolo 
centrale, 
anzi 
se 
possibile 
più 
ampio 
con 
nuovi 
importanti 
opportunità 
di 
crescita 
professionale 
e 
con 
possibili 
creazioni 
di 
nuove 
figure 
professionali 
più 
avanzate 
e 
specializzate. 
Oggi 
la 
professione 
di 
conducente 
non 
sembra 
affascinare 
i 
giovani. 
Come 
si 
può 
invertire 
il 
trend? 
La 
sicurezza, 
il 
rifiuto 
di 
professioni 
artigianali 
e 
sempre 
molto 
impegnative 
sono 
tra 
gli 
aspetti 
che 
rendono 
meno 
appetibile 
questo 
mestiere, 
specialmente 
per 
i 
giovani. 
La 
sharing 
economy 
(in 
particolare 
il 
crowd-sourring, 
rappresenta 
una 
nuova 
frontiera 
dei 
rapporti 
lavorativi 
trattandosi 
di 
un 
modello 
economico 
basato 
sulla 
condivisione 
di 
conoscenze) 
e 
le 
nuove 
tecnologie 
possono 
essere 
ottime 
leve 
per 
rendere 
i 
modelli 
di 
business 
più 
dinamici 
e 
veicolarli 
verso 
nuove 
professionalità 
specializzate. 
La 
capacità 
dei 
governi 
centrali 
di 
cogliere 
queste 
sfide 
anticipando 
i 
trend 
sta 
nel 
supporto 
all'istruzione 
e 
all'università 
per 
creare 
nuovi 
percorsi 
professionali, 
incentivando 
la 
crescita 
e 
lo 
sviluppo 
dell'intero 
settore. 
L'istituzione 
di 
tavoli 
di 
lavoro, 
incentivi 
e 
dibattito 
su 
questo 
terna 
porterebbero 
certo 
a 
stimolare 
azioni 
concrete 
cogliendo 
la 
sfida 
che 
l'introduzione 
di 
veicoli 
a 
guida 
autonoma 
porterà 
in 
termini 
di 
miglioramento 
dell'ambiente 
e 
della 
sicurezza. 
Le 
aziende 
con 
cui 
collabora 
come 
affrontano 
il 
problema? 
lo 
citerei 
Otto, 
una 
start 
up 
nata 
da 
ex 
dipendenti 
di 
Google, 
Te- 
sla 
e 
acquistata 
da 
Uber 
lo 
scorso 
anno 
che 
con 
Volvo 
intende 
rivoluzionare 
anche 
il 
trasporto 
merci 
a 
lunga 
distanza 
commercializzando 
le 
self-driving 
car 
entro 
il 
2021. 
Intanto 
hanno 
già 
sperimentato 
le 
consegne 
mediante 
veicolo 
a 
guida 
autonoma 
per 
il 
recapito 
di 
lattine 
di 
birra. 
L'autista 
ha 
guidato 
per 
pochi 
chilometri, 
ma 
poi 
ha 
lasciato 
che 
il 
percorso 
fosse 
svolto 
mediante 
guida 
autonoma. 
In 
somma, 
c'è 
consapevolezza 
che 
la 
logistica 
non 
possa 
essere 
totalmente 
automatizzata, 
ma 
l'intento 
evidente 
in 
questa 
fase 
è 
quello 
di 
ridurre 
le 
estemalitò. 
 
zioni, 
anche 
quella 
di 
allungare 
l'orario 
di 
lavoro 
degli 
autisti 
ricorrendo 
a 
un 
riposo 
lungo 
di 
24 
ore 
su 
4 
settimane, 
al 
posto 
delle 
45 
ore 
attuali. 
«Il 
5 
giugno 
scorso 
- 
spiega 
Marcello 
Saltata 
ni 
dalla 
Filt-Cgil 
del 
Veneto, 
uno 
dei 
firmatari 
dell'accordo 
per 
l'assunzione 
dei 
150 
autisti 
alla 
CTS 
- 
abbiamo 
scioperato 
per 
8 
ore 
(4 
a 
livello 
nazionale, 
ndr) 
contro 
le 
norme 
europee 
che 
impongono 
agli 
autisti 
il 
doppio 
delle 
ore 
che 
fanno 
attualmente. 
In 
questo 
modo 
ì 
turni 
diventano 
disumani 
e 
nessuno 
più 
vuole 
fare 
questo 
mestiere, 
già 
molto 
colpito 
dalla 
concorrenza 
degli 
autisti 
dell'Est 
Europa». 
L'INIZIATIVA 
DELL'ALBO 
Si 
inquadra 
in 
questo 
contesto 
il 
progetto 
promosso 
dall'Albo 
degli 
autotrasportatori 
che 
mira 
a 
riabilitare 
questa 
professione, 
rendendola 
attrattiva 
per 
i 
giovani. 
È 
stato 
firmato 
lo 
scorso 
3 
gennaio 
un 
protocollo 
d'intesa 
a 
cui 
hanno 
aderito 
le 
associazioni 
d 
categoria 
del 
settore 
(Anita, 
Confarti 
gianato 
trasporti, 
Fai-Conftrasporto 
Federlavoro 
e 
servizi 
-Confcooperative 
Fedit, 
Rap, 
FitaCna, 
Legacoop 
Servizi 
Sna-Casartigiani, 
T.l. 
Asseti 
r), 
i 
costruttori 
italiani 
ed 
esteri 
(Anfia 
e 
Unrae) 
e 
le 
associazioni 
delle 
autoscuole 
(Una- 
sca 
e 
Confarca) 
per 
consentire 
a 
mille 
giovani 
una 
formazione 
adeguata 
e 
di 
conseguire 
una 
patente 
di 
guida 
professionale. 
Secondo 
il 
protocollo, 
l'Albo 
coprirà 
buona 
parte 
del 
costo 
per 
il 
conseguimento 
della 
patente 
di 
guida 
superiore 
e 
del 
certificato 
di 
qualificazione 
professionale 
(CQC), 
grazie 
anche 
a 
tariffe 
agevolate 
praticate 
dalle 
autoscuole. 
Le 
associazioni 
dell'autotrasporto 
garantiranno 
stage 
formativi 
e 
affiancamenti 
nelle 
imprese 
italiane 
di 
autotrasporto, 
in 
modo 
da 
consentire 
ai 
giovani 
di 
confrontarsi 
subito 
con 
il 
mondo 
del 
lavoro. 
E 
l'iniziativa 
ha 
avuto 
un 
notevole 
successo: 
2.511 
adesioni 
in 
tutta 
Italia, 
532 
provenienti 
dalla 
Calabria 
e 
393 
da 
Reggio 
Calabria 
che 
rappresentano 
rispettivamente 
la 
regione 
e 
la 
città 
con 
più 
adesioni. 
L'età 
media 
dei 
canditati 
è 
di 
23 
anni 
è 
soltanto 
il 
4,5% 
è 
di 
sesso 
femminile. 
Per 
soddisfare 
un 
tale 
livello 
dì 
richieste, 
l'Albo 
ha 
aumentato 
lo 
stanziamento 
portandolo 
da 
1 
a 
4 
milioni 
di 
euro. 
Soldi 
spesi 
bene. 
? 
Una 
ricerca 
di 
TomTom 
Telematics 
IL 
CORRIERE, 
UN 
MESTIERE 
CARICO 
DI 
STRESS 
I 
corrieri? 
Sono 
così 
tanto 
"malati" 
di 
stress, 
da 
subire 
conseguenze 
negative 
non 
solo 
sulla 
vita 
lavorativa, 
ma 
anche 
su 
quella 
privata. 
A 
sottolinearlo 
è 
una 
ricerca 
condotta 
da 
TomTom 
Telematics 
(nell'aprile 
2017 
su 
un 
campione 
di 
100 
autisti 
di 
veicoli 
commerciali) 
che 
evidenzia 
una 
notevole 
pressione 
per 
i 
driver, 
causata 
dall'eccessivo 
carico 
delle 
attività. 
Il 
39% 
degli 
intervistati 
sostiene, 
infatti, 
di 
essere 
messo 
sempre 
sotto 
pressione 
a 
causa 
del 
programma 
di 
lavoro 
quotidiano, 
un 
ulteriore 
30% 
sostiene 
che 
ciò 
accada 
regolarmente, 
il 
26% 
occasionalmente. 
L'impatto 
sul 
rendimento 
lavorativo 
è 
notevole. 
Il 
25%, 
infatti, 
dice 
che 
a 
causa 
dei 
tempi 
pressanti 
arriva 
tardi 
agli 
appuntamenti, 
causando 
quindi 
malcontento 
nei 
clienti, 
mentre 
il 
19% 
supera 
i 
limiti 
di 
velocità 
oppure 
guida 
in 
modo 
meno 
sicuro 
e 
il 
17% 
prende 
scorciatoie 
0 
dedica 
meno 
tempo 
del 
dovuto 
alle 
attività 
previste. 
La 
ricerca 
evidenzia, 
inoltre, 
che 
solo 
il 
16% 
dei 
driver 
intervistati 
usufruisce 
sempre 
dalla 
pausa 
pranzo 
da 
contratto 
e 
solo 
l'8% 
non 
fa 
mai 
straordinari 
perché 
riesce 
a 
completare 
nei 
tempi 
previsti 
le 
attività 
quotidiane. 
I 
fattori 
che 
contribuiscono 
a 
effettuare 
ore 
extra 
di 
lavoro 
sono 
le 
variazioni 
nella 
schedulazione 
delle 
attività 
previste 
(per 
il 
40%) 
e 
il 
traffico 
congestionato 
(per 
il 
28%). 
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L
economia rio sa lentamento la
testa e l'astotrasporto si suo
pre a secco di manodopera. Su

web cominciano a fiaccare annunc
di avaro ocr la ricerca di autisti di ca

mion. Con ur solo click su infojob,
il sito che raggruppa e offerte de le

magg ori agenzie di co locamento,
si gererano almeno quattro pagine
di 000urci pbb icati neg ultimi 1
giorni. Posti di lavoro vacanti da Nord

(moto più numerai) a 5 id (meno
diffusi, ma qua cosa si trova), gaas

sempre confeziorati con a promessa
di un contratto a tempo indetermi-

nato, ma senza 'enrità del a retribu
ziono ecomomica Stessa mssica su
citi delle maggiori agenzie interina i:
Manpower e Adacco vantano raciaro-
camente una trentna di annunci per

la posizione di autista di camion e non
mancano storie cc atanti che stanno
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fecondo parlare gioirial oca i e ne
zianalh i caso dalle CTS di Scorzà

(parte de consorzio Co.Tra.Log) che
la appena rmato un accordo con i
sindacati per 'assunzione di iso auci-
stia tempo inceterminato, mache sta
avendo difficoltà areperirne in Veneto.
Mentre C'echi mette su tavolo circa6
mi ion di euro per farsi un'accade

interna a 'azienda in ci aorma.e
i pmpri autisti. 5 tratta della Germani
Saadi San Zeno Naviglio(Bresc a)che,
nei prossimi 2L mesi,prcmette di vele
zionare 50 g uvani Ira 21 e i 29 anni.
« LaGermani DriverAcademy- si legge
sul cito aziendale - selenonerà cgni
trimestre cinque giovani da formare
a livello teoricc e praflco per essere in
senti all'irterno dell'organico azienda
le. A termine del percorso formativo
i giosani neo professionisti dell'auto
trasporto avranno tuffi q i strsmenti

Èsempre stato un me-
stiere duro. Ma adesso,
compresso dalla con-
correnza dell'Est, viene
anche sfruttato e poco
pagato. Se poi a tutto
questo si aggiunge che
tra 15-20 anni i camion
potranno guidarsi da soli,
la domanda sorge spon-
tanea: ma chi vuoi che
oggi si avvicini alla pro-
fessione di autista?
Ecco perché l'Albo degli
autotrasportatori è corso
ai ripari
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necesva'i per condurre i modeiriissirni
automezzi delfazienda e gestire in-
tero processo bgistico collegato alla
movimentaziore d materiali speciali
enon».Anche il Sud ch:ade autisti: un
annuncio della Agai, cooperativa del
cmsoruio Soa di Bar, ne cerca 20 da
assumere per il tresperto degli alimen-
ti, roanche le nore aziende - spiega
Natale Mariella, presidente del con -
sorcio Coimba, una importante realtà
del mehdiorie composta da circa 300
aziende - hanno difficoltà a reperire
buoni autistia.

L'EMERGENZA IN ITALIA
Secondo le stime del ministero delle
lnfrastrutfure e del Trasporà, negli alti
mi io ami l'offerta di autisti in Italia
diminuta di 182.307 unità, mettendo
a rechio il ricernbio generazionale:
sulla 775mila carta di qualificazione
del conducente valide, solo 25mila
nono intestata a giovani Sono nume
ri che mettono a rischio il ricambio
generazionale della professione, reso
ancora più necesserio dalla massiccia
diffcsione di nucea otrurnentazione di
boido che richihee formazione e pre-
parazione adeguata. Un gap a tratti
cclmeto dalla conccrrenza degli auti-
sti dell'Est spesso ingaggiati tremito
il distareo irternmzionale con costi in-
ferbri arche del 300b rispetto a un au-
tista italiano, me prede anche questo
uscainotago non sarà più sufficiente
a coprire la clonnanda di forza lavora
che dovrà essere sempre più specia-
lizzata (si veda l'intemista a p221.

UN MESTIERE
CHE HA PERSO FASCINO
In questi anni indubbiamente il me
stiere dall'autista ha perso appeal. È
un po' più serio di un gioco l'articolo
pubblicato su un blog (sublellos blog)
con 8 punti che indicano altrettanti
motivi per non fare il camionista. Otto
motivi centrati: si va dagli alti cotti per
la patente e la Cqc (oltre 3.500 euro)
agli orari che trasforrirano i camionisti
in fino alle prioazio-
ni nella vita personale con poco tem-
po per vedere mntlie e figli, problemi
fisici dovuti alla oita stressante e alla
pastore, guasti dei mezzi, incidenti,
multe e file interminabili ai centri di di-
stribuzione. Ciliegina sulla torta: gli sti-
pendi. Ovvianente, da fame. Secondo
il sito non superano i 1800 euro nelle
ditte serie per un impegno di 14 ore al
giorno.
Ma decaloghi aperte, la cronaca quoti-
dana mette a fuoco perfettamente le
mille difficoltà di un mestiere provato
dal cambiamento dei tempi, dalle crisi
economica e, forse anche di più, dall'a-
pertura dei mercati e dalla concorren-
za- E poi ci sono le sacche di illegalità
più o meno evidenti, gli scarsi controlli
che faticano a dare giustizia a chi que-
sto lavoro lo fa oriestamerte e i tanti,
troppi incidenti. Ma soprattutto a
spaventare molti autisti stato seder
arrivare in azienda colleghi provenien-
ti dall'Est, distaccati e pagati la metà,
perché in quel momento hanno capito
che pilma o poi questo vantaggio sa-
rebbe diventato sempre più attrattivo
per il datore di lavoro. Eforse peggio di

IN COSA È PEGGIORATA LA PROFESSIONE
DI CONDUCENTE: LE RISPOSTE
DEI DIRETTI INTERESSATI
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loro si sono sentiti quelli che si sono vi-
sti avanzare una proposta di lavoro biz-
zarra, sotto forma di contratto bulgaro
o rumeno, Ovvioche tutti questi fattori
hanno finito per disegnare un mestie-
re dal quale ora più che mai conviene
stare lontano e verso il quale anche i

gioveni senza lavoro faticano ad avvi-
cinarsi. POrlo precisione in cima alle
preocoJpazicni degli autisti ci sareb-
nero i regimi occupazionali illegali e/o
iniqui che generano dunping sociale,

subito dopo i controlt irrsufficienti. La
classifica stilata da uno studio pubbli-
cato dal Parlamento Europeo nel 2O1
e condotto do TRT Trasporti o Tbrrito
rio(atondizioni soniali edi lavoro degli
autotrasportatoria), indica anche la
mancata armonizzazione sociale tra
gli Stati membri, le operuzioni di ca
botaggio illegali, la scarsa qualità del
riposo e delle strutture dedicate e lo
stress determinato dai tempi di guide
e di riposo. Tra gli aspetti che secondo

la categoria sarebbero ulteriormente
peggiorati negli ultimi anni, il 28f/o
indica i livelli retributivi, il 23°Ì l'orario
di lavoro, il 21t5 l'ambiente di lovoro, il
18v/o l'accessibilità e la sicurezza delle
aree di sosta.

ORARI PIÙ LUNGHI
Altre incertezze potrebbero arrivare
dal pacchetto mobilità aopena presen-
tato dalla Commissione europea. Ira
le novità, stando alle prime interpreta -

In Germania ne mancano 25Omila, nel Regno Unito si scommette sulle donne

— —

E da dieerso tempo ormai che in Europa si parla di pe-
nuria di autisti. Prima della crisi, nel 2000 una ricerca di
Manpower, ripresa dalla studio «Shortage of qualihed
personnel in road freight transporcv malizzato per la
Commissione europea nel 2009, aveva lanciato il grido
d'allarme per molti paesi, tra cui ai primi posti c'erano
Belgio, Francia, Germania e Polonia, seguiti da Repub-
blica Ceca, Svezia e Olanda, mentre l'italia era al sesto
posto con Spagna e Regno Unito. La contrazione dell'e-
conomia ha leggermente placato la situazione, ma l'età
media degli autisti in servizio è continuata a crescere,
con il risultato che appena la produzione è tornata col se-
gno positivo, la ricerca di nuovi e giovani autisti è balzata
in cima alle preoccupazioni in molti paesi. È il caso della
Germania dose si prevede che nei prossimi 10-15 anni an-

dranno in pensione oltre 25Omila conducenti. Nel Regno
Unito ci sono circa 45mi15 posizioni aperte per autisti
alle quali se ne aggiungono altre AOmila per sostituire
chi andrà in pensione solo il prossimo anno, I dati sono
del Freight Transport e Road Haulage Association.
Secondo le due associazioni, la mancanza di autisti sa-
rebbe generata da due fattori: l'età media dei conducenti
è elevata (circa 53m11a operatori sono prossimi alla pan-

sione), la fuga dal settore, tanto che attualmente circa
OOmila persone con la qualifica di conducenti di mezzi
pesanti in realtà vivono svolgendo un altro lavoro.
Per aggirare queste difficoltà nel Regno Unito è stata
lanciata una campagna per reclutare camioniste. L'inizia-
tiva, promossa dalla Midland Expressway LTD (gestore
del tratto autostradale ME nei pressi di Birminghum) in
collaborazione con RHA, Road Haulage Association, pun-
ta a incoraggiare le donne a intraprendere il mestiere di
conducente dimezzi pesanti: in palio ci sono 3.000 ster-
line e un corso gratuito per accedere alla professione per
la giovane donna che produrrà il video con le motivazioni
più conairicenti a sostegno della scelta di diventare ca
mionista.
Anche la Spagna prende coscienza del problema: le
aziende reputano molto difficile reclutare autisti e l'a-
genzia Manpower ha di recente comunicato che in Spa-
gna la dorrmanda di camionisti è tra le cinque piè difécili
da soddisfare, anche se in effetti nelle liste di colloca-
mento ci sa -ebbero più di 4Cmila posizioni adattabili.
Il problema, secondo i sinoacati, sarebbero i bassissimi
liaelli salariali offerti e le condizioni di lavoro non sempre
regolari e 000tenibili.
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Il parere della tuturologa

«LA GUIDA AUTONOMA? PER GLI AUTISTI UN'OPPORTUNITÀ DI CRESCITA!»

Paola Cossu è ad di FitConsulting, ma è anche al lavoro su una ricerca europea che cerca di

immaginare il trasporto merci tra qualche decennio. A lei abbiamo chiesto come cambierà il

mpstiprp dell'autista

L'autista non scomparirà: diventerà unaprofessione pis tecnolo-
gica in grado d'gestire e rnanutenere software, coltivare i rappor-
ti con dienti e sovraintendere all'ultimo miglio. Equesta la previ-
sionescientifica nata all'interno diàjice, un progettoeuropeoche

studia le possibili evoluzioni della logistica nel 2050. «Lamento
della guida autcanoma è 'narTestabile - spiega a Uomini e Tra-
sport'- Paola Cossu, amministratore ddegato di FitConsulting
e chair del gruppo di lavoro della logistica urbana di Alice - ma i
gooremi centrali dovranno impegnarsi pernon avere ricadute de
vastarati sul fronte occupazionale».
Lei sta lavorando a una ricerca europea che tenta di imma-
ginare il b'asporto delle metti tra 1O'30 anni.
Quali sono i risultati già divulgabili?
L'in'ziativa a cui fare riferimento è /'lite (a-ww,etp-fogisrics.erj),
piattaforma tecnologica europea dirai sono chair del gruppo di
lavoro che sioccupa dilagistica urbana. Lapiattafcrraa supporta
e favrrisre l'irrplemenra7ione dvi pmgramma erropers cli rirer-
ca e innovazione nella logistica. La missione diAlice è quella di
definire una nuova concezione di logistica per favorire la compe-
tetrone e l'efficientamento della supply chain. Alice ha definiro in-
sieme a importanti stakeholder europei )tra cui menzicrro P&lb,
Bosch, Poste Italiane, Volso e ibm), le roadnap verso la Pl'rysical
Internet con orizzonte uObt. Si tratta di documenti dispo-
nibili sul sito, che deffiniscono in maniera il percorso
verso un vivtema ci trasporto totalmente integrato e una logisti
ra effeiente e sostenibibe.
In questo contesto, quale sm'à il ruolo dell'autista?
L'automazione nel traspcato merci su strada è uno dei topic di ri-
cerca più rilevanti e poiché cambierà ccvnpletamente
il nintema di trasporto: certamente si prevede una forte riduzione
dei coste delle emissioni inqu'nanti, readendo lestrade più sicu-
re, ma avrà un forte impatto sul lavoro del frasportatcre, inteso
come autista ccl veicolo. Diventa quiredifondamentale gestire la
transifirone poiché i veicoli autovomi )senza conducente) sulle
strade pubbliche possano diventare una reahè senza causare
corntuaziur'i devastanti sul mercato del lavoro, I qoverrui centrali
dosrannncerr.are di individ:rnre sin d'ora ipnssihili scenari,consi-
derando ogni possbile conseguenza e anticipando le soluzioni.
Ci vano stati dei tent, maci nono ancora parecchie resistenze: l'cs.
sere unraao è un ottimo autista per il 95% del tempo, Inoltre il
camion a guida autonoma non è percepito dagli atri utenti della
strada come sicuro,
Che sarà dei milioni di autisti se tutto ciòdivenisse realtàT
Un possibile futuro è cne i camion a guida autcnoma si-
ano limitati alla lunga percorrenza e possano circolare

sulle autostrade, ma che probabilmente necesuteran-
no sempre dell'intemento umano alla fine del percorso
)utireo miglio),
Equali saranno gli step intermedi della professione?
Difficile pensare che la professione delfautiota sia radicalmente
trasformata, però la tecnologia disanterà sempre più rilevante
tanto da poter essere considerata onu profemione tecnobgica,
migliorando con molta probabilità la quattà della vita della ca-
tegola. Laguida autonoma, cioè, asoisterà l'ajtista, ma non lo
sostituirà poiché necessita comunque di interventi nella opera-
zionidi curicoe scaricoe di rapportoccn il clientefirnale. L'autista,
quindi, continuerà ad amre un molo centrale, anzi se possibile
più ampio con nuovi importanti opportunità di crescita profes-
sionale e con possibili creazioni di nuove figure professionali più
avanzate e specializzate.
Oggi la professione di conducente non sembra affascinare i
giovani. Come si può invertire il trvnd?
La sicorezza, il rifiuto di profession' artigianali e sempre molto
impegnative sono tra gt aspetti che rendono meno appetibile
questo mestiere, specialmente per igiovani. Ladnadng economy
un particolare il o'omd-sourcing, rappresenta uno nuova frontie-
ra dei rappca'ti laeorativi fxattaadovi di in modello economico
basato sulla condivisione di coaro.cenze) e le nuove tecnolog'e
poosono essere ottime leve per mndere i modelli di buoineos più
dinamici e veicolarli versa nuove professionalità specializzate, La
capacità dei governi centrali di cogliere queste sfide anticipando
i trend sta nel supporto alfistruz'one e all'università per creare
nuovi percorsi professionali, incenfivando la crescita e lo selup-
p0 deltntero settore, L'istitutrione di tavoli di laeoro, incentivi e
ctbattito su questo terna porterebbero certo a stimolare azioni
concrete cogliendo la sfida che Introduzione di veicoli a guioa
aut000rra porterà in termini di miglioramento dell'ambiente e
della sicumzza,
Le aziende con cui collabora come affrontano il problema7
lo citemi Otto, una otart up nata da vo dipendenti di Googlo, Tv-
sia e acquistata da LJberlo scorso anno ole con Volvo intende
rivoluzioaare anche il trasporto merci a lunga distanza commer-
cializzendo le self'iriving car entm il 2021, Intanto hanno già spe-
dmentato le consegne mediante veicolo a guida autonoma per il
recapito di lattine di birra. L'autista ha guidato perpochi chilome-
tri, ora poi ha lasciatoche il percorsofosse svolto mediante guira
autonoma. Insomma, c'tr consapevcdezza che la bgistica non
possa essere totalmente automatizzata, ma l'intento evidente in
questa fase è qsellodi ridurre le estarnaità,
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zioni, anche quella di allungare l'orario
di lavoro degli autisti ricorrendo a un
riposo lungo di 24 ore su 4 settimane,
al posto delle 45 ore attuali. vii 5 giu-
gno scorso - spiega Marcello Salloi
tani dalla FiIt-Cgil del Veneto, 100 dei
firmatari de 'accordo per l'assunzione
dei 150 autisti alla CTS - abbiamo
scioperato per 5 ore (4 a livello nazio-
nale, ndr) contro le norme europee
che impongono agli autisti il doppio
delle ore che tanno aLualmenLe. In
questo modo i turni diveorano disu-
mani e nessuno più suole fare questo
mestiere, già molto colpito dalla con-
correnza degli ajtisti dell'Est Europu>o.

L'INIZIATIVA DELL'ALBO
Si inquadra ir questo contesto il pro-
getto promosso dall'Albo degli auto-
trasportatori clic mira a riabilitare que-
sta professione, rendendola attrattisa
peri giovani. Estato firmato lo scorso
3 gennaio un protocollo d'intesa a
cui hanno acerito le associazioni di
categoria del settore (Anita, Confarti-
gianato trasporti, Fai-Confrrasporto,
Fededavoro e servizi -Confcooperative,
Fedit, Rap, FitaCna, Legacoop Semizi,

Sna-Casartigiani, TI. Assotir), i costrut-
tori italiani ed esten (Anfia e Unrve) e
le associazioni delle autoscuole (Una-
sca e Confarca) per consentire a mille
giovani una formazione adeguata e
di conseguire una patente di guida
professionale. Secondo il protocollo,
l'Albo coprirà buona parte del costo
per il conseguimento della patente
di guida superiore e del certificato di
qualificazione professionale (CQC),
grazie anche a tariffe agevolare prati-
cate dalle autoscuole. Le associazioni
delfautotrasporto garantiranno stage
formatisi e affiantamnnti nelle imprn-
se italiane di autotrasporto, in modo
da consentire ai giovani di tonfrontar-
si subito con il mondo del lavoro. E l'i-
niziativa ha avuto un notevole succes-
so: 2.51 adesioni in tutta Italia, 532
procenienti della Calabria e 393 da
Reggio Calabria che rappresentano ri-
spettivamente la regione e la città con
più adesioni. L'età media dei canditati
èdi 23 anni èseltanto il 4,5% .5di ses-
so femminile. Per soddisfare un tale
livellodi richieste, l'Albo ha aumentato
lo stanziamento portandolo da 1 a 4
milioni di eurtt Soldi nsesi bentt -

Una ricerca di TomTom Telematics

IL CORRIERE. UN MESILERE CARICODi STRESS

I coreeri? Sons così tanto di stress, da subire conseguenze negasse non
solo sulla vita laeoratiea, ma anche su quella privata. Asottolinearlo è una ricerca
condotta dajàmjsnaTolamatics fnall'apiile 2017 su un campione di 05 autisti
di veicoli cu'vnierciali) che evidenzia una sutevule pressiune per i ddse5 causata
dall'eccessivo carico delle antiuità.1135%degli intemistalt sostiene, infatti, di es-
sere messo sempre sotto pmssinne acausa del pmgramma di lavora quotidiano,
un ulteriore 30% sostiene che ciò accada mgolarmenne, il 25% occasionalmente.
L'impatto sai rendimento lauoratino è nstenole. Il 25°/o, infatti, dice che a causa
dei tempi pressanti aniva tardi agli appuoramenti, causando quindi malcontento
nei clienti, mentre il 19% supera i limiti di eelocita oppure guida in mudo mano
siouru e il 17% prende scurciatuie o dedica meno tempo del dosato alle attività
preeiste.
La ricerca esidenzia, inoltre, che solo il 16°/adei driuer interviutab usufruisce sem-
pre dalla pausa pranzo da contratto e solo 18°/onon fa mai straordinari perché
riesceo compietare rei tempi previsti le attività quotidiane, I fattori che contribui-
scono a effettuare ore extra di lavoro sono le variazioni nella sobedulazione delle
attività preniste(per il 40°/o)e il traffico congestinnatn (per il 28%).
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